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■ Un programma di 40 pagine che riprende i 12 punti di Veltroni
e fa scelte chiare e laiche su coppie di fatto, testamento biologico e
difesadella194:è lapropostacheilPdfaràagli italiani. Intantosial-
lontana l’ipotesidiun accordocon i Radicali.Veltroni, ieri inMoli-
se e oggi in Puglia, chiede ai segretari regionali liste “forti” perché
c’è la possibilità concreta di vincere le elezioni.
 Fantozzi, Carugati, Miserendino, Fierro alle pagine 5 e 6

«Il fulcro della democrazia
consiste nell’apertura
della pubblica arena
a tutti i gruppi: religiosi,

umanitari o di fan di calcio.
La qualità dell’argomento,
non la qualità
dell’accesso al potere è ciò

che conta. E a scegliere
sono i cittadini,
non i teocratici».

The Economist,
19 febbraio

In primo piano

alle pagine 17 e 18

Dimissioni preventive

La scelta laica del Partito Democratico
Nel programma la difesa della 194, le coppie di fatto e il testamento biologico
Con i radicali accordo in salita. Veltroni: i sondaggi ci danno ancora in crescita
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Paolo Berlusconi, i decoder
e il socio in odore di Mafia

RIDENDO e scherzando (mica tanto) siamo arrivati alla quinta
tornata elettorale in cui Berlusconi si candida, continuando a ro-
teare come clave le sue televisioni (e le nostre). Certo, il cavalie-
re e i suoi numerosi dipendenti sostengono che, figurati, le tv
non servono per far cambiare idea alla gente. Ma appena qual-
cuno accenna solamente al conflitto d’interessi, o a modificare
il sistema delle comunicazioni in Italia, apriti cielo. Ritornano in
ballo i comunisti che mangiano i bambini e la persecuzione giu-
diziaria e le attività criminose commesse da noti fuorilegge co-
me Enzo Biagi. A proposito del quale, l’ultima calunnia di Berlu-
sconi è talmente vile che si fa fatica a parlarne. Un vivo che of-
fende un morto al quale ha rovinato gli ultimi anni di un’esisten-
za specchiata, non ha precedenti. Se non forse quello di Scajo-
la, che offese l’altro Biagi, Marco, al quale, come ministro degli
Interni, aveva negato la scorta che poteva salvargli la vita. Scajo-
la si dimise. Berlusconi dovrebbe dare le dimissioni preventive.

KOSOVO

Castrohachiuso la storiadel-
la sua Cuba; si apre un capi-

tolo non facile da scrivere. Se ne
èandatocomeunimpiegato: let-
tera di dimissioni per malattia. È
il primo uomo forte dell’Ameri-
ca Latina a congedarsi così in un
continente dove i presidenti a
voltescappanoperevitare larab-
bia della folla. De La Rua, in Ar-
gentina, Collor che rubava in
Brasile. Ma Castro non è un im-
piegato disattento della rivolu-
zione. Ha disegnato l’uscita di
scenaconl’accortezzadichi si ri-
fugia nell’ombra per continuare
ad ispirare il potere. Venti mesi
fa, quando la malattia sembrava
senza speranza, ha scelto i cin-
que uomini della successione.
 segue a pagina 3

Eadesso con la partenza im-
minente della campagna

elettorale, è arrivato il momento
di mettere in pratica il ricambio
generazionale. I primia uscireal-
lo scoperto erano stati dieci gior-
ni faRomanoProdi,LucianoVio-
lante e Giuliano Amato. Tutti e
tre avevano dichiarato che non
si sarebbero ricandidati. Lo han-
nodettochiaramente.Enontan-
to per obbligo, visto che tre per-
sonalitàdiquesto livellosarebbe-
ro rimaste fuori dalle regole o re-
golette che imporrebbero un
massimo di tre legislature. Ma
perché hanno scelto di non can-
didarsi anche se avrebbero potu-
to farlo.
E quindi il valore della decisione
assume un peso molto forte. E
ha scelto di non ricandidarsi, per
un motivo diverso, anche Fran-
cesco Rutelli, che ora corre per la
poltrona di sindaco di Roma.
 segue a pagina 27

Musharraf perde le elezioni,
come aveva lui stesso messo

in preventivo, ma forse non esce
sconfitto dal voto popolare il suo
progetto di graduale e sorvegliatis-
sima transizione democratica. Gli
sviluppi politici dei prossimi gior-
ni e settimane potranno smentire
questa tesi, ma il travaglio pachi-
stano ha buone probabilità di par-
torire un paradosso: quello di un
leader che costruisce un piano di
grande e complessa trasformazio-
ne non sulla spinta di un trionfo
elettorale, ma al contrario sulla
scia di un’innegabile batosta.
Non è per nulla ignoto negli am-
bienti diplomatici internazionali
che l’estate scorsa Pervez Mushar-
raf e Benazir Bhutto abbiano rag-
giunto un accordo per la condivi-
sione del potere. Questo patto,
mai ufficialmente ammesso e pro-
prio per questo sempre teorica-
mente confutabile, potrebbe tro-
vare oggi applicazione, anche se
unadei contraenti è nel frattempo
tragicamente venuta a mancare.
 segue a pagina 12

C redo che molti, anche fra i
lettori di questo giornale, si

stiano domandando con un po’
di impazienza e un po’ di fasti-
dio, perché non si è ancora arri-
vati alla conclusione: il Pd con i
Radicali per affrontare una cam-
pagna elettorale difficile e insi-
diosa a causa del terreno scivolo-
so, di sceneggiate pseudoreligio-
se, del rischio di un clamoroso
squilibrio mediatico, del vento
furioso(vediFiorello)dell’antipo-
litica.Epersinodipassionepoliti-
ca vera che cede all’esasperazio-
ne e rischia lo sbando. Ho detto
«impazienza» e «fastidio» e spie-
go.L’impazienzaèdovutaal ripe-
tersi di un rinvio che, da fuori e
da lontano,nonsi capisce.È tipi-
codiunacosanuovaincuiicitta-
dini vedono una seria possibilità
di rovesciare la situazione e cam-
biare l’aria di un’Italia invivibile,
di agire presto e bene.
 segue a pagina 27
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Mosca protesta
Tensione
al confine serbo
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Pakistan

MUSHARRAF PERDE
MA RESTA IN SCENA

RADICALI
SUBITO

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ Ieriduepostidi confine fra il
Kosovo settentrionale e la Ser-
biasonostati incendiatidacitta-
dini serbi.C’èvoluto l’interven-
todelle truppeNatoperriporta-
re la calma. Intanto Mosca av-
verte l’Unione Europea che i
rapportidiventeranno più diffi-
cili se l’indipendenza kosovara
sarà riconosciuta. E anche laCi-
na spiega che si rischia un nuo-
vo conflitto. E oggi D’Alema sa-
rà in Parlamento per il ricono-
scimento dell’indipendenza
del Kosovo.
 Mastroluca e

De Giovannangeli
a pagina 11

La successione

■ Mafia, incentivipubblici, ri-
ciclaggiodi soldi sporchi euno
strano rapimento. C’è questo
alla base dell’inchiesta della
procuradiMilanosulrapimen-
todiGiovanniCottone,giàso-
cio (al 49%) di Paolo Berlusco-
ni nella Solari.Com, l’azienda
che distribuiva i decoder Am-
stradechedopoilvia liberago-
vernativo agli incentivi statali
per il digitale terrestre aveva
raddoppiato il proprio fattura-
to. Tutto è partito dal seque-
stro, sventato, di Cottone. Un
rapimento per cui sono finiti
in manette oltre la moglie an-
che vari “uomini d’onore”. La
procurahaapertounnuovoca-
pitolo su una presunta truffa
da 40 milioni di euro che Cot-
tone avrebbe messo in piedi ai
danni dello stesso Paolo Berlu-
sconi.
 Caruso a pagina 9 Paolo Berlusconi

CandidatureAlleanze

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Matteucci a pagina 13

 Sacchetti, Rezzo e De Giovannangeli alle pagine 2, 3 e 4

Fidel:
non sarò

più il Lider
Maximo

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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